
 
 

 

UNA SCUOLA CAPACE DI SPERANZA 
Settore: E - Educazione e promozione culturale, paesaggistica, ambientale, del turismo sostenibile 
e sociale e dello sport 

Area di intervento: 08 - Lotta all'evasione e all'abbandono scolastici e all'di analfabetismo 
ritorno 

Durata del progetto: 12 mesi 

 

OBIETTIVO DEL PROGETTO 
L’obiettivo generale è diminuire il disagio scolastico evitando che influisca negativamente sul 
percorso di studi degli studenti che frequentano le SAP del progetto, riducendo gli abbandoni 
precoci del percorso di studi, aumentando la partecipazione alle attività extra-didattiche proposte 
dalle SAP e sostenendo gli studenti con DSA e BES.  

RUOLO ED ATTIVITA’ DEGLI OPERATORI VOLONTARI 
Tutte le azioni e attività degli OV previste vengono svolte in tutte le SAP in co-progettazione 
condividendone contenuti e modalità strutturali. Le SAP hanno tutte la medesima offerta 
formativa di base e le azioni sono similari, è la declinazione operativa che varia a seconda del 
contesto, del luogo e delle risorse disponibili. 

AZIONE ATTIVITÀ DEGLI OPERATORI VOLONTARI 

ATTIVAZIONE DEL 
DOPOSCUOLA PER 
IL RECUPERO E IL 
POTENZIAMENTO 
DELLE DISCIPLINE 

SCOLASTICHE 

dal primo al sesto mese l'OPERATORE VOLONTARIO affianca il coordinatore dell’attività e l’équipe educativa 
nella raccolta dei nominativi degli utenti che necessitano di recupero e sostegno nelle diverse discipline 
scolastiche. L'OPERATORE VOLONTARIO consegna e raccoglie il modulo di partecipazione in cui gli utenti e 
le loro famiglie. 

dal secondo al settimo mese il coordinatore dell’attività, l’équipe educativa e l'OPERATORE VOLONTARIO si 
incontrano una volta ogni quindici giorni per valutare le adesioni e definire i volontari che svolgeranno il 
servizio in base alle diverse competenze che gli utenti necessitano. Inoltre, definiscono orari e giorni, le 
modalità di fruizione del servizio, i volontari e i relativi turni, gli strumenti a disposizione. 

nel secondo mese il coordinatore dell’attività e l’équipe educativa contestualmente alla raccolta dei dati, 
presentano il programma del servizio, attraverso colloqui individuali con gli utenti e le relative famiglie che 
hanno aderito all'attività. L'OPERATORE VOLONTARIO aiuta nella calendarizzazione degli incontri. 

dal terzo al dodicesimo mese i volontari e l'OPERATORE VOLONTARIO iniziano le attività vere e proprie di 
recupero e sostegno delle diverse discipline scolastiche con gli utenti, attraverso incontri di due ore due 
volte alla settimana. 



dal terzo al dodicesimo mese il coordinatore dell’attività e l’équipe educativa incontrano periodicamente le 
famiglie degli utenti che frequentano gli sportelli. L'OPERATORE VOLONTARIO aiuta nella calendarizzazione 
degli incontri. 

ogni due mesi il coordinatore dell’attività si incontra con i volontari e l'OPERATORE VOLONTARIO che 
svolgono il servizio per la verifica. 

GESTIONE DEL 
TEMPO LIBERO 

PER FAVORIRE LA 
SOCIALIZZAZIONE 

ANCHE 
ATTRAVERSO LA 

CREAZIONE E 
REALIZZAZIONE DI 

EVENTI 
AGGREGATIVI 

durante l'intero anno il coordinatore dell’attività, l’équipe educativa e l'OPERATORE VOLONTARIO sono 
presenti nei luoghi informali in cui ci sono gli utenti e stando con loro dialogano e favoriscono la 
socializzazione. 

durante l'intero anno l'OPERATORE VOLONTARIO affianca il coordinatore dell’attività e l’équipe educativa 
raccolgono i bisogni di socializzazione e partecipazione da parte degli utenti. 

dal secondo al sesto mese l'OPERATORE VOLONTARIO, il coordinatore dell’attività e l’équipe educativa 
pubblicizzano le attività. 

dal terzo al dodicesimo mese l'OPERATORE VOLONTARIO organizza e gestisce le attività ludico-ricreative 
proposte. 

ogni due mesi il coordinatore dell’attività si incontra con l'OPERATORE VOLONTARIO e i volontari che 
svolgono il servizio per un momento di verifica. 

ATTIVAZIONE DI 
UN LABORATORIO 

DI SOSTEGNO 
SCOLASTICO PER 
STUDENTI CON 

BES E DSA 

dal primo al sesto mese l'OPERATORE VOLONTARIO affianca il coordinatore dell’attività e l’équipe educativa 
nella raccolta dei nominativi degli studenti con difficoltà di apprendimento determinati da BES e DSA. 

dal secondo al settimo mese il coordinatore dell’attività, l’équipe educativa e l'OPERATORE VOLONTARIO si 
incontrano una volta ogni quindici giorni per valutare i dati raccolti e definire con educatori competenti i 
PDP per i soggetti segnalati. 

dal terzo al dodicesimo mese gli educatori competenti iniziano i PDP per i soggetti segnalati, avvalendosi 
dell’aiuto di volontari e dell'OPERATORE VOLONTARIO 

ogni due mesi il coordinatore dell’attività, l’équipe educativa e l'OPERATORE VOLONTARIO si incontrano per 
un momento di verifica in itinere. 

CREAZIONE E 
ATTIVAZIONE DI 

LABORATORI 
EDUCATIVI PER LO 
SVILUPPO DELLE 

SOFT SKILLS 

dal primo al sesto mese l'OPERATORE VOLONTARIO affianca il coordinatore dell’attività e l’équipe educativa 
nella raccolta dei nominativi degli utenti che desiderano partecipare a laboratori plastico-manipolativi e di 
approfondimento. 

dal secondo al sesto mese il coordinatore dell’attività, l’équipe educativa e l'OPERATORE VOLONTARIO 
stilano una programmazione dei laboratori e ricercano i formatori. 

dal quarto all'ottavo mese il coordinatore dell’attività, l’équipe educativa e l'OPERATORE VOLONTARIO 
incontrano gli utenti interessati e propongono loro le attività di gruppo, spiegando il significato. 

dal quinto al dodicesimo mese l'OPERATORE VOLONTARIO segue gli utenti nei laboratori. 

ogni due mesi il coordinatore dell’attività si incontra con l'OPERATORE VOLONTARIO i volontari che 
svolgono il servizio per un momento di verifica; 

 

 

 



SEDI DI SVOLGIMENTO, POSTI DISPONIBILI E SERVIZI OFFERTI: 

Sede Indirizzo Comune Codice 
sede 

N° 
volontari 
per sede 

N° 
volontari 

Gmo 

Tot. 
posti 

CENTRO SALESIANO SAN 
DOMENICO SAVIO 
   
  

VIA DON 
FRANCESCO 
DELLA 
TORRE  

ARESE  155756 2 0 2 

ISTITUTO SALESIANO 
CENTRO DON BOSCO 
  

VIA 
ZANOVELLO 

TREVIGLIO 155760 2 0 2 

ISTITUTO SALESIANO 
DON BOSCO   

VIA SAN 
GIOVANNI 
BOSCO  

BRESCIA 155762 4 0 4 

ISTITUTO SALESIANO SAN 
BERNARDINO  

VIA 
PALAZZOLO 

CHIARI 155765 4 0 4 

OPERE SOCIALI DON 
BOSCO  

VIALE 
GIACOMO 

MATTEOTTI 

SESTO SAN 
GIOVANNI
  

155769 5 0 5 

Istituto Maria Ausiliatrice 
1  

VIA SAN 
FRANCESCO 
D'ASSISI 

FORMIGINE 160440 2 0 2 

ISTITUTO MARIA 
AUSILIATRICE 1  

VIA E. 
MONTI  

BIBBIANO 160437 4 0 4 

ISTITUTO MARIA 
AUSILIATRICE  

VIALE 
TRIPOLI 

RIMINI 160431 3 0 3 

 

Volontari GMO*: giovani con minori opportunità  

Vitto e Alloggio 
0 
Senza Vitto e Alloggio 
9 
Solo Vitto 
17 
Totale 
26 

EVENTUALI PARTICOLARI CONDIZIONI ED OBBLIGHI DI SERVIZIO ED 
ASPETTI ORGANIZZATIVI  

 

Sono previsti i seguenti obblighi: 
• Disponibilità a giornate di formazione residenziali rivolte a utenti o OV. In nessun caso l’OV 
è tenuto a sostenere spese di viaggio, vitto e alloggio e non può effettuare servizio notturno; 
• Disponibilità a distacchi temporanei di sede di servizio secondo i termini di legge; 
• Disponibilità a partecipare all’ultimo giorno di servizio in Via Copernico, 9 a Milano; 
• Flessibilità oraria e di mansionario secondo le esigenze delle sedi e delle attività; 



• Eventuale presenza nei giorni prefestivi e festivi; 
• Disponibilità a usufruire di un terzo dei giorni di permesso durante la chiusura della SAP. 
Particolari condizioni: 
• In aggiunta alle festività riconosciute, tutte le SAP sono chiuse nei tre giorni lavorativi 
precedenti al 15 agosto e nei tre giorni lavorativi successivi; 
 
 
N° Ore di servizio annuali: 1145 
N° Giorni di servizio settimanali: 5 
 

 
CARATTERISTICA DELLE COMPETENZE ACQUISIBILI:  

Eventuali crediti formativi riconosciuti: NO 

Specifica eventuali crediti formativi riconosciuti: NO 

Eventuali tirocini riconosciuti: NO 

Specifica eventuali tirocini riconosciuti: NO 

Attestazione/certificazione delle competenze in relazione alle attività svolte 
durante l’espletamento del servizio: Attestato Specifico Ente Terzo 

 

DESCRIZIONE DEI CRITERI DI SELEZIONE 
Consulta i criteri di selezione sul sito www.salesianiperilsociale.it 

 

FORMAZIONE GENERALE DEGLI OPERATORI VOLONTARI:  

Durata(ore): 48 
« 
Sede di realizzazione Formazione Generale 
Per la formazione generale dei volontari sono previsti incontri di macroarea presso una o più delle 
seguenti 
sedi: 
Istituto Sacro Cuore, via Don Minzoni, 5 – 57039 Rio Marina – LI (Isola d’Elba) 
Istituto Maria Ausiliatrice, viale Amendola, 2 – 19121 La Spezia 
Istituto Maria Ausiliatrice, via Jacopo della Quercia 5 – 40128 a Bologna 
Ispettoria Salesiana Lombardo Emiliana, Via Copernico, 9, 25125 Milano 
Casa Alpina don Bosco, Via Val di Genova, 5, 38080 Carisolo TN 
Altra sede prevista dal presente progetto 
Il 50% della formazione generale potrà essere realizzata online.  

 

http://www.salesianiperilsociale.it/


FORMAZIONE SPECIFICA DEGLI OPERATORI VOLONTARI: 

Le ore di formazione specifica previste dal progetto sono 72.  Il 50% della formazione specifica 
potrà essere realizzata online, in modalità sincrona e asincrona. 
In particolare, la formazione specifica verrà svolta per il 70% entro i 90 giorni dall’avvio del 
progetto ed il restante 30% entro il terz’ultimo mese del progetto. Si punterà a creare un 
ambiente accogliente ai volontari del progetto e a fornire loro le conoscenze e le competenze 
teorico pratiche relative al settore ed all’ambito specifico in cui il giovane volontario sarà 
impegnato e necessarie a svolgere in maniera positiva ed efficace le attività previste dal progetto. 
Un primo momento sarà dedicato alla conoscenza dei rischi specifici esistenti negli ambienti in cui 
il volontario andrà ad operare e sulle misure di prevenzione e di emergenza adottate, si continuerà 
con la conoscenza della struttura, degli operatori e degli ambienti dove opereranno. Si avrà cura di 
far conoscere il responsabile della struttura e chi svolge ruoli di responsabilità nella sede nonché le 
persone referenti del servizio civile dell’ente. 
Tecniche: 
Lezioni frontali, lavori di gruppo, problem solving, simulazioni e role-play, studio di casi (analisi e 
metodologia di intervento), learning by doing (apprendimento dall’esperienza), brainstorming. 
 

TITOLO DEL PROGRAMMA CUI FA CAPO IL PROGETTO: EDUCARE ALLA 
SPERANZA 

Obiettivo/i agenda 2030 delle Nazioni Unite:  

L’obiettivo fa riferimento all’obietto 4 dell’Agenda 2030 “Fornire un’educazione di 
qualità., equa ed inclusiva, e un’opportunità di apprendimento per tutti”.  

Ambito di azione del programma:  

Accessibilità alla educazione scolastica, con particolare riferimento alle 
aree d'emergenza educativa e benessere nelle scuole 

 

TUTORAGGIO 

Durata del periodo di tutoraggio: 3 mesi 

Ore dedicate al tutoraggio: numero ore totali 22 di cui 18 ore collettive e 4 ore 
individuali  

Tempi, modalità e articolazione oraria di realizzazione: Tempi, modalità e 
articolazione oraria di realizzazione E’ possibile svolgere fino a un max di 50% del 
totale delle ore previste, on line in modalità sincrona. Se l’ente intende utilizzare la 
suddetta modalità deve dichiararlo esplicitamente in tale voce precisandone la 
percentuale rispetto alle ore totali L’attività verrà effettuata nella seconda parte del 
progetto, durante gli ultimi tre mesi di Servizio Civile, per un totale di 22 ore, delle 



quali il 50% sarà svolto online: 4 ore in modalità individuale e in momenti distinti, 
della durata di circa 1 ora, all’inizio e al termine del percorso di tutoraggio, dedicate 
a: Analisi del percorso di Servizio Civile a partire dalle iniziali 
aspettative/paure/motivazioni ? realizzazione della scheda anagrafico-professionale, 
rilevazione del bisogno professionale ? analisi delle capacità possedute e delle 
esperienze pregresse in relazione al percorso di istruzione/formazione/lavoro ? 
analisi ed esplicitazione delle inclinazioni personali, interessi, propensioni, potenziale 
occupazionale 18 ore in modalità collettiva e in quattro momenti distinti di 4 ore e 
uno di 2 ore, relative alle attività obbligatorie e opzionali descritte al paragrafo 
successivo? presentazione delle caratteristiche del mercato del lavoro, dei servizi 
formativi locali e internazionali, delle tipologie di incontro domanda offerta ? 
approfondimento dei servizi offerti dai servizi di inserimento lavorativo? 
individuazione degli obiettivi della ricerca del lavoro (settore professionale, tipologia 
di azienda, mansioni, profili di candidatura) e dei vincoli rispetto alla propria ricerca 
(distanza, orario, retribuzione) ? identificazione degli strumenti e delle strategie di 
ricerca, determinazione del target di aziende con cui candidarsi ? redazione del cv e 
della lettera di candidatura ? produzione di un piano di ricerca attiva del lavoro 
individuale ? individuazione e autovalutazione delle competenze sviluppate nel corso 
del servizio, raccordando l’esperienza di servizio civile con il proprio progetto 
esistenziale e professionale ? ricerca di lavoro on-line, tecniche e strumenti di 
promozione del proprio profilo professionale online, attività di role play per la propria 
presentazione e promozione ai servizi per il lavoro o a eventuali occasioni di selezione 
? simulazione di colloqui di lavoro individuali e di gruppo, tecniche di 
autopromozione, strumenti di comunicazione efficace, codice etico e modello 
organizzativo ? individuazione di eventuali e ulteriori interventi di supporto 
all’inserimento lavorativo coerenti con i bisogni individuati e orientamento verso 
servizi specialistici e della formazione, supporto all’autopromozione Le attività 
saranno basate principalmente su un metodo esperienziale, prevedendo un 
coinvolgimento attivo dei partecipanti ed esercitazioni pratiche. L’attività collettiva 
sarà realizzata in spazi adeguatamente attrezzati per favorire la proficua 
personalizzazione e realizzazione delle attività. 

Attività obbligatorie: Verranno proposte le seguenti attività obbligatorie di 
orientamento ai servizi e al lavoro: a. l’organizzazione di momenti di autovalutazione 
di ciascun volontario, circa le proprie capacità di analisi e promozione delle personali 
conoscenze e competenze apprese e implementate durante il percorso personale di 
formazione formale, informale e non formale, e di momenti di valutazione globale 
dell’esperienza di servizio civile, riguardo anche al personale percorso di 
collaborazione con l’ente, attraverso tecniche di confronto tra aspettative e reali 



obiettivi raggiunti; b. la realizzazione di laboratori di orientamento alla compilazione 
del curriculum vitae, nonché di preparazione per sostenere i colloqui di lavoro, di 
utilizzo del web e dei social network in funzione della ricerca di lavoro e di 
orientamento all’avvio d’impresa; c. la realizzazione di attività volte a favorire 
nell’operatore volontario la conoscenza ed il contatto con il Centro per l’impiego ed i 
Servizi per il lavoro. In particolare tali attività prevedono: - affiancamento 
nell’individuazione dei luoghi per la ricerca di informazioni e opportunità; - 
fornitura/analisi di informazioni in merito ad opportunità lavorative, formative e di 
inserimento professionale, alle norme che regolamentano i rapporti di lavoro, al 
collocamento mirato, all’accertamento/persistenza dello stato di disoccupazione, ad 
istituti di tutela del reddito; - fornitura di strumenti cartacei e on line per attivarsi 
nella ricerca di lavoro; - tecniche di ricerca attiva del lavoro: simulazione di un 
colloquio di lavoro, esplorazione di pagine web e social media dedicati al lavoro (es. 
Linkedin); - individuazione dei soggetti sul territorio utili per la formazione, 
orientamento e ricerca del Lavoro; - supporto personalizzato nella realizzazione di un 
piano d’azione per la ricerca di lavoro; - affiancamento nella ricerca dei profili 
professionali ricercati e nelle diverse modalità di contatto con le aziende (banche dati, 
motori di ricerca, etc.). 
Attività Opzionali: SI 

Specifica attività opzionali:  Le attività opzionali riguarderanno le visite ai diversi 
servizi pubblici e privati per il lavoro presenti sul territorio (ad es. visita presso i 
Centri per l’Impiego di riferimento o Agenzie per il Lavoro) e l’illustrazione di alcuni 
canali di accesso al mercato del lavoro. Verrà proposta la partecipazione ad eventi 
organizzati dagli enti di formazione del territorio di presentazione di corsi o altre 
attività, in particolare sostenendo i giovani nell’iscrizione alla rete dei servizi per il 
lavoro locale, realtà presente capillarmente su tutto il territorio regionale 
specializzata nell'accompagnamento dei giovani verso il mondo del lavoro. Per 
facilitare l’accesso e la permanenza dei giovani nel mercato del lavoro è stato inoltre 
previsto l’accesso ai servizi per il lavoro della rete locale, presente sui territori di 
afferenza del servizio civile specializzati nell’accompagnamento al lavoro dei giovani 
anche in difficoltà. 

 

 
 


